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Italia: dati numerici globali PISA 2003, 2006

Matematica       Lettura               Scienze
2003 2006 2003 2006 2003 2006

Media         500 498 494 492 500 500
OCSE
Italia          466 462 476 469 486 475
Finlandia   544 548 543 547 548 563
Francia       511 496 496 488 511 495
Germania   503 504 491 495 502 516
Spagna       485 480 481 461 487 488
Grecia         445 459 472 460 481 473
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Esempi: il peso della competenza matematica   dichiarativa
nella rilevazione PISA  e   centralità della   competenza 
argomentativa trasversale
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Commenti  a Esempio 1

<< Un giornalista televisivo mostra questo grafico e 
dice: “il grafico mostra che c’è un enorme aumento 
nel numero di furti dal 1998 al 1999”.

Domanda: ritieni che l’affermazione del giornalista 
sia una interpretazione ragionevole del grafico ?

Dai una spiegazione a sostegno della tua risposta>>

Alle risposte ritenute corrette ed esaurienti viene collegato il
livello 6 della scala di competenza (il massimo).

Le argomentazioni a sostegno della risposta “no, non è
ragionevole” sono più di una e di diversa profondità:

Tuttavia  lo studente deve stabilire in autonomia quali siano 
i criteri di ragionevolezza, e poi dare la risposta 
motivandola rispetto alle proprie assunzioni.
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Commenti  a Esempio 1

<< Un giornalista televisivo mostra questo grafico e dice: “il 
grafico mostra che c’è un enorme aumento nel numero di 
furti dal 1998 al 1999”.

Domanda: ritieni che l’affermazione del giornalista sia una 
interpretazione ragionevole del grafico ?

Dai una spiegazione a sostegno della tua risposta>>

Si può osservare che la parte del grafico mostrata è
troppo parziale per consentire l’affermazione; 

una argomentazione più pertinente è che, in generale, 
non può dirsi enorme un incremento  da 508 circa a 517 
circa perché è meno del 2% 
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Commenti  a Esempio 1

Potrebbe  essere accettabile anche questa  risposta: 
“non possiamo dire che l’affermazione del 
cronista sia in ogni caso scorretta, perché, se fosse 
conoscenza comune che il numero di furti per 
anno dal 1900 al 1998 è costante, allora essa è
retoricamente  giustificata”

Siamo quindi  in presenza di un testo che va 
interpretato e che ammette risposte diverse a 
seconda delle interpretazioni.   Inoltre, la validità
della risposta dipende direttamente dalla capacità
argomentativa in linguaggio naturale. 



Paolo Gentilini - ANSAS  Liguria 8

Esempio 2
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Commenti  a Esempio 2

<< Il diagramma mostra i risultati di un test di scienze 
per due gruppi, il gruppo B e il gruppo A. La media del 
gruppo A è 62 e la media del gruppo B è 64.5. Gli 
studenti superano questo test se il loro punteggio è di 50 
o oltre. 

Domanda: L’insegnante  dice che il gruppo B ha fatto 
meglio del gruppo A. Gli studenti del gruppo A non sono 
d’accordo. Essi vogliono convincere l’insegnante che il 
gruppo B non necessariamente ha fatto meglio. Dai una 
argomentazione matematica che gli studenti del gruppo 
A potrebbero usare >>

Alle risposte ritenute corrette ed esaurienti viene assegnato il
livello 5 della scala.

Risalta anche qui la non univocità delle risposte possibili, e la 
necessità dello studente di fare assunzioni proprie in seguito a 
una interpretazione del testo. 
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Commenti  a Esempio 2

Una risposta accettabile è che la clausola << il test è
superato se il punteggio è di 50 o oltre>>  mette in 
realtà sullo stesso piano tutti gli studenti con punti da 
50 in su, 

e si vede dal grafico che ci sono più studenti A che 
studenti B con punti uguali o maggiori a 50.

Questo non è tuttavia l’unico argomento possibile.

Si nota che, intuita una risposta accettabile, la sua 
correttezza dipende fortemente da come la si espone, e 
l’esposizione non è banale. Quindi, la validità della 
risposta dipende  dalla capacità argomentativa in 
linguaggio naturale.
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Commenti  a Esempio 2

Il criterio di correttezza per la risposta dipende dalle 
ipotesi di lavoro in cui ci si mette. Infatti il testo non 
contiene elementi che consentano di concludere 
che l’affermazione dell’insegnante è sbagliata:

non è irragionevole sostenere che “il punteggio medio è
un indicatore accettabile per le prestazioni di un 
gruppo, quindi B ha fatto meglio di A”. 

Lo studente deve quindi muoversi in una situazione 
logicamente sofisticata, perchésia l’affermazione 
dell’insegnante,  sia le confutazioni ad essa del 
gruppo A sono ragionevoli. 
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Esempio 2

<< La percentuale di risposte corrette fornite dagli 
studenti italiani al test di Esempio 2 è la metà rispetto 
alla media dell’OCSE (16% contro 32%) 

ed è anche molto alto il tasso di omissioni:  58% Italia 
contro 35% media OCSE >>

(INVALSI, Rapporto nazionale OCSE-PISA 2003)
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Rilevanza dei quesiti aperti in PISA 2003-Matematica

21
Lunga risposta scritta (es. “spiega la tua
risposta”) o richiesta di mostrare i
procedimenti eseguiti per risolvere
problemi matematici

Aperti a risposta
articolata

23Breve risposta verbale o numerica, ma
varie possibili risposte corrette

Aperti a risposta
breve

13Breve risposta verbale o numerica, 
una sola  risposta giusta

Aperti a risposta
univoca

11
serie di scelte di vero/falso o di sì/no
può essere scelta una sola risposta per
ciascun elemento della serie

A scelta multipla
complessa

17il classico “scegli una risposta” tra 
una   serie di risposte date

A scelta multipla
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quesiti

Natura del quesitoTipi di quesito
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Omissione dei quesiti aperti
Dal Rapporto Nazionale dell’INVALSI su PISA 2003:

<< Il basso punteggio degli studenti italiani è dovuto 
in parte all’elevato tasso di omissioni… i  nostri 
studenti di fronte a un quesito inusuale … tendono a 
non rispondere affatto piuttosto che tentare comunque 
una risposta>>

<< [per la competenza scientifica]… anche nel 2003, 
come nel 2000, una parte del punteggio è stato perso 
per omissione, con una mancata risposta alle 
domande aperte in media superiore al 25%, con 
punte che arrivano al 52%… >>
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Confronto fra prestazioni matematiche e strategie di 
apprendimento dichiarate dal soggetto

Nell’indagine PISA 2003, centrata su Matematica,

sono stati somministrati questionari sulle strategie di 
apprendimento usate dal soggetto, divise in

memorizzazione,   elaborazione,   controllo

I soggetti con preferenza per la strategia di 
ripetizione/memorizzazione(es. : << per imparare la 
matematica cerco di ricordare tutti i passaggi di un 
procedimento>>)  hanno risultati inferiori
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Correlazione: preferenza per la memorizzazione e 
prestazione Matematica negli studenti italiani  
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Correlazione: libri in casa e  prestazione in Matematica 
2003 degli studenti italiani
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PISA 2006: i 6 livelli di rendimento in relazione alle 3 
competenze di riferimento

Livello1,  minimo  
[raggiunto da 95% studenti OCSE, da 92,7% studenti italiani]

Livello 2,  di base: applicazione diretta di conoscenze di 
base a situazioni semplici 
[raggiunto da 81% studenti OCSE, da 74,7% studenti italiani]

Livello 3: «sa individuare problemi scientifici in un numero 
limitato di contesti […] è in grado di selezionare fatti e 
conoscenzeper applicare semplici modelli o strategie di 
ricerca […] Usa i fatti per sviluppare brevi 
argomentazioni[…] »
[raggiunto da 60% studenti OCSE, da 47% studenti italiani]
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PISA 2006: i tre livelli più alti di competenza

Livello 4: « […] sa destreggiarsi in situazioni che 
richiedono di fare inferenzesul ruolo della scienza e della 
tecnologia […] è in grado di integrare fra loro spiegazioni 
che provengono da diverse discipline[…] »
[raggiunto da 29,4 % studenti OCSE, da 19,7 % studenti italiani]

Livello 5: « […] sa individuare gli aspetti scientifici di molte 
situazioni concrete complesse […]  E’ capace di costruire 
spiegazioni fondate su prove scientifiche e 
argomentazioni basate sulla propria analisi critica»
[raggiunto da 9,1% studenti OCSE, da 4,6 % studenti italiani]
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PISA 2006: i tre livelli più alti di competenza

Livello 6: « Dimostra in modo chiaro e coerente 
capacità di pensiero e ragionamento scientificoper 
risolvere situazioni non familiari […]

E’ capace di sviluppare argomentazionia sostegno di 
indicazioni e decisioni riferite a situazioni personali, 
sociali, globali »
[raggiunto da 1,3% studenti OCSE, da 0,4 % studenti italiani]

Una differenza di 74 punti corrisponde a 1 livello della scala di 
rendimento. Una differenza di 50 punti è già importante. 

L’Italia, con Messico e Turchia, ha la maggior percentuale di studenti 
(25%) sotto il livello di base (Livello2)
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PISA 2006: i tre livelli più alti di competenza

I livelli alti della scala sono raggiungibili, in 
questo senso:   nei due livelli più alti:
Finlandia ha   il    21%

Nuova Zelanda    17,6 %

Hong Kong          16% 

Giappone              15%

Taipei                   15%

Australia               15%
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PISA 2006: la competenza usare prove basate su dati 
scientifici

« I paesi che hanno ottenuto punteggi complessivi alti
hanno tutti come punto di forza la competenza “saper 
usare prove basate su dati scientifici ”
i paesi con risultati peggiorihanno un punto di debolezza 
su tale competenza»
che è quella in cui l’Italia risulta più debole. 

Inoltre,   

« gli studenti italiani

hanno difficoltà a rispondere a domande aperte

hanno difficoltà ad argomentare le proprie risposte»
[ Rapporto INVALSI, cap 2]
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PISA 2006: la competenza usare prove basate su dati 
scientifici

« tale competenza mette insieme sia la conoscenza della 
scienza sia la conoscenza sulla scienza e richiede di 
interpretare fenomeni e misure per arrivare alle conclusioni. 
Il 32% delle domande di scienze del 2006 è riferito a tale 
competenza.
Al livello 6 di tale competenza gli studenti dimostrano di 
saper sceglierefra diverse spiegazioni quella sostenuta da 
dati scientifici e di saper costruire argomentazioni 
logiche»
[Rapporto INVALSI, cap 2] 

L’Italia ha il 6% di studenti al livello 5 di tale competenza
Finlandia 25%,  Giappone 23%,  Nuova Zelanda 22,4% 
Grecia 4,5%,   Portogallo 5,1%
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Esempio 2006: test Effetto Serra
« Leggi il brano e rispondi alle domande che seguono.

EFFETTO SERRA: REALTÀ O FANTASIA?
L’ energia proveniente dal Sole attraversa l’atmosfera terrestre. Una parte è
assorbita dalla Terra, un’altra è riflessa dalla superficie terrestre. Parte di 
questa energia riflessa viene assorbita dall’atmosfera. Come risultato di questo 
processo, la temperatura media sulla superficie terrestre è maggiore di quella 
che ci sarebbe in assenza di atmosfera. L’atmosfera terrestre ha lo stesso 
effetto di una serra, da qui il termine effetto serra. L’effetto serra sembra sia 
diventato più marcato durante il ventesimo secolo. Che la temperatura media 
dell’atmosfera terrestre sia aumentata è un dato di fatto. Sui giornali è spesso 
citato l’aumento dell’emissione di diossido di carbonio (anidride carbonica) 
come causa principale dell’aumento della temperatura nel ventesimo secolo. 
Lo studente Andrea, si interessa della relazione possibile tra la 
temperatura media dell’atmosfera terrestre e l’emissione di 
diossido di carbonio sulla Terra.
In una biblioteca trova i seguenti due grafici :
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Esempio 2006: test Effetto Serra riferito alla 
competenza   usare prove basate su dati scientifici
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Esempio 2006: test Effetto Serra riferito alla 
competenza   usare prove basate su dati scientifici
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Esempio 2006: test Effetto Serra Domanda 3

Da questi due grafici Andrea conclude che

“ l’aumento della temperatura media dell’atmosfera terrestre

è sicuramente dovuto all’aumento dell’emissione di diossido di 
carbonio”

Domanda 3: Da quale caratteristica dei grafici Andr ea 
trae la sua conclusione ? »

..........................
Le risposte accettabili sono molte. Dal format di correzione:

-Quando le emissioni sono aumentate, la temperatura è aumentata.

-Entrambi i grafici mostrano un aumento.

-Perché nel 1910 le due curve hanno cominciato a crescere.
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Esempio 2006: test Effetto Serra : Domanda 4

« Un’altra studentessa, Gianna, non è d’accordo con la  
conclusione di Andrea. Gianna paragona i due grafici

e dice che alcune parti dei grafici non confermano la 
conclusione di Andrea.

Fornisci un esempio di una parte dei grafici che non 
conferma la conclusione di Andrea. Spiega brevemente

la tua risposta. »

Le risposte accettabili sono molte. Dal format di correzione:

-Nel 1900-1910 (circa) il CO2 è aumentato mentre la temperatura ha 
continuato a diminuire 

-Tra il 1950 e il 1980 la temperatura non è aumentata mentre il CO2 è
aumentato .

-La temperatura è più o meno costante dal 1940 al 1975 mentre le 
emissioni di diossido di carbonio aumentano di molto .
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Esempio 2006: test Effetto Serra Domanda 5

« Andrea insiste nel sostenere che l’aumento dell’atmosfera 
terrestre sia dovuto all’aumento dell’emissione di diossido 
di carbonio. Gianna, però, pensa che la sua conclusione 
sia affrettata e afferma: “Prima di accettare questa 
conclusione devi essere sicuro che altri fattori, che 
potrebbero influenzare l’effetto serra, siano costanti”.

Indica uno dei fattori ai quali si riferisce Gianna . »

Le risposte accettabili sono molte. Dal format di correzione:

-L’energia solare riflessa dalla Terra.
-Il vapore acqueo nell’aria.
-Le nuvole.
-I fenomeni come le eruzioni vulcaniche.
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Alcuni risultati nelle domande relative a EFFETTO 
SERRA, competenza Usare prove basate su dati 
scientifici

FONTE: rapporto INVALSI su dati OCSE Pisa 2006
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Esempio  Effetto Serra, commento al risultato 
italiano

Il dato più grave è secondo noi il primato di omissioni 
da parte dell’Italia, 

21,4% sulla domanda 3,   40,8 % sulla domanda 4

Tuttavia, le analisi statistiche dei risultati OCSE PISA 
sono sterili,  se non danno luogo a considerazioni 
disciplinari e cognitive,  

e quindi a proposte didattiche.  
Notiamo che in Effetto Serra la Scienza viene presentata 

anche come formulazione e confronto di ipotesi ben 
fondate ma fra loro divergenti

Ciò è all’antitesi di una didattica della scienza ripetitiva 
ed esecutiva, che non sa presentarla come pensiero
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La competenza razionale come competenza 
trasversale necessaria a tutti apprendimenti 

disciplinari

Dobbiamo constatare

il peso della competenza scientifica e matematica
dichiarativa

e  la  centralità della   competenzaargomentativa
trasversale,

nei test e  nella definizione dei livelli di  proficiency
della   rilevazioneOCSE  PISA 2003 e 2006 



Paolo Gentilini - ANSAS  Liguria 34

Tipo di competenza rilevata dal PISA

Emerge che i livelli medi e alti della scala di Matematica
(6 livelli) sono centrati  sulle capacità di:

* argomentazione

* dimostrazione

* formulazione autonoma di assunzioni, ipotesi, 
congetture senza farsi condizionare dalle apparenze

* collegamento trasversaledi approcci che appartengono 
distintamente alla formalizzazione matematica, 
all’argomentazione letteraria, al ragionamento filosofico: 
i contenuti coinvolti, sono elementari, ma implicano un 
ragionamento non banale.

Gli studenti italiani, nei dati aggregati a livello nazionale, risultano 
fortemente carenti nei tre più alti livelli della scala
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Puntare alla connotazione dichiarativa della competenza 

La competenza dichiarativa è tale che il sapere e il saper 
fare sono completati da una consapevolezza concettuale 
in seguito alla quale il soggetto sa giustificare la 
conoscenza  usata, dichiarando il sapere soggiacente, 
ed avendo la competenza linguistica adeguata ad 
esprimerlo.

Riteniamo che la prima carenza della didattica globale della 
Matematica  nel primo biennio superiore in Italia, 

sia la scarsa attenzione per l’aspetto dichiarativo della 
competenza, 

che invece dovrebbe  essere privilegiato  rispetto agli aspetti 
procedurali

Inoltre occorre restituire centralità all’Argomentaz ione, in 
ogni disciplina
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Conseguenze metodologiche

E’ necessaria  una didattica della Matematica che, assolti gli 
aspetti procedurali della competenza come parte minimale, ne 
curi l’aspetto dichiarativo, 

esaltando simultaneamente la competenza dimostrativa, 
argomentativa, di formalizzazione di situazioni concrete 
complesse,

in stretta interazione multidisciplinare con Italiano, 
Scienze,  e, eventualmente, con Filosofia

In particolare, almeno  i docenti di Matematica e 
Italiano, laddove è possibile, dovrebbero lavorare in 
stretta collaborazione sul binomio  
argomentazione in linguaggio naturale/ 

dimostrazione matematica
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Elaborazione di un approccio didattico trasversale 

E’ possibile  una lettura trasversale del rapporto PISA 2003. 

Infatti, se consideriamo  la <<performance in 
reading>>  e la descrizione dei cinque livelli della 
scala di competenza ad essa relativi,  possiamo 
affermare che

l’ideale  studente collocato al livello 5 o 6 della scala 
di competenza matematica di PISA 2003  deve 
essere anche al livello almeno 4 della scala di 
competenza di lettura di PISA 2003

Per l’Italia a percentuali sotto la media OCSE 2003 ai livelli 5 e 
6 di Matematica corrispondono percentuali  sotto la media 
OCSE ai livelli 4 e 5 di Lettura.
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Le richieste dei  documenti 
istituzionali italiani
per la 

Competenza Matematica

dei giovani  
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Documenti istituzionali italiani: Indicazioni per i l 
Curricolo 2007

Dai 

“ Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze (matematiche) al termine della 
scuola secondaria  di primo grado ”

emerge un livello di richieste per lo studente in 
uscita dal ciclo abbastanza alto

Citiamo:
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Documenti istituzionali: Indicazioni per il Currico lo 2007, 
competenza Matematica fine I ciclo(1)

«Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente 
complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o 
che sono state create dall’uomo.

Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa 

argomentare (ad esempio sa utilizzare i concetti di 

proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad 

attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla 

manipolazione di modelli costruiti con i compagni.

[…] è capace di sostenere le proprie convinzioni, portando 
esempi e controesempi adeguati e argomentando 
attraverso concatenazioni di affermazioni;    accetta di 
cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche 
di una argomentazione corretta…»
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Documenti istituzionali: Indicazioni per il Currico lo 2007, 
competenza Matematica fine I ciclo(2)

« Valuta le informazioni che ha su una situazione, 
riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e 
le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso 
critico.
Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la 
situazione e traducendola in termini matematici, 
spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati.
Confronta procedimenti diversi e produce 
formalizzazioni che gli consentono di passare da un 
problema specifico a una classe di problemi.
Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i 
quantificatori (tutti, qualcuno,[…]) nel linguaggio 
naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è
certo […] »
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Indicazioni per il Curricolo 2007, traguardi per la 
competenza matematica:   commento

Nel testo precedente ogni affermazione ha una rilevanza 
enorme,
abbiamo messo in evidenza le parti esplicitamente 
impegnative.                     La sottolineatura:
<<produce formalizzazioni che gli consentono di 
passare da un problema specifico a una classe di 
problemi>>

è per dire che ciò presume necessariamente una forte 

competenza simbolica,  e algebrica in particolare.
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La 

Prova Nazionale INVALSI 2010 
Matematica 

per l’Esame di I ciclo 

Osservazioni generali sulla struttura e 

sugli esiti
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Struttura della Prova Nazionale INVALSI 2010 
Matematica per l’Esame di I ciclo 

25 domande, divise secondo 4 ambiti: Numeri,   Spazio e figure,   
Misura, dati e previsioni,          Relazioni e funzioni

Per ciascuna domanda è stato valutato un livello di difficoltà, 
relativo a un campione di ragazzi che hanno svolto la prova: 

Facile (38% delle domande)

Intermedio (13 % delle domande)

Complesso (52% delle domande)  

La quota di risposte corrette in Matematica è stata 

in media del 51,1 per cento

[vale a dire nettamente insufficiente]
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Esiti della Prova Nazionale INVALSI 2010 Matematica: 
sintesi diplomatica nel report INVALSI

«La quota di risposte corrette in Matematica è stata in media del 
51,1 per cento. 

Nel complesso gli apprendimenti di Matematica, al di là del 
livello medio che può essere considerato  più o meno 
soddisfacente, non sembrano presentare squilibri; 

al contrario risultano abbastanza uniformi per ambito una volta 
che si tenga conto della difficoltà degli item.

Tuttavia un’area di criticità della nostra scuola è certamente la 
conoscenza relativa agli ambiti di Numeri e Spazio e figure 
(geometria) da parte degli studenti più deboli e in qualche 
misura anche di quelli con livelli di abilità intermedia. 

Al contrario i divari tra le tipologie di studenti negli ambiti 
relativi a Relazioni e funzioni e a Misura, dati e previsioni 
sembrano meno ampi»

NON SIAMO D’ACCORDO
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Perché noi (Progetto MIC ANSAS Liguria) non siamo 
d’accordo

i)  Il fatto che gli apprendimenti di matematica “non 
presentino squilibri” non consola nessuno visto che il 
loro livello è così basso

ii)  Non è vero in generale che le criticità significative siano 
legate agli ambiti. 

Per trarre indicazioni utili per la didattica, è piùopportuno 
vedere quali sono gli aspetti della competenza 
matematica di cui viene rilevata la crisi,  

individuando dove il processo cognitivo dello studente è più
carente rispetto alle caratteristiche specifiche dell’attività
matematica
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Osservazioni generali sulla Prova Nazionale INVALSI 
2010 e sui suoi esiti

a) L’ideale studente la cui competenza corrisponda 
esattamente al punteggio massimo alla PROVA 2010, ha 
comunque una competenza matematica più modesta di 
quella descritta dai traguardi delle Indicazioni 
Nazionali, la quale, a priori, sembra  verosimile. 

Ma se la PROVA 2010 ha solo il 51% di risposte corrette, lo 
studente reale è molto distante dalle Indicazioni 
Nazionali.

Secondo noi questo non è dovuto solo alla congiuntura 
storico-sociale, ma, prevalentemente, a didattiche 
sbagliate.

b) A prima vista, in linea di principio, con l’esclusione dei 
due quesiti che usano le potenze (2 su 25), la PROVA 
potrebbe essere somministrata in V primaria
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Osservazioni generali sulla Prova Nazionale INVALSI 
2010 e sui suoi esiti

c) La percentuale di quesiti a risposta aperta nella 
PROVA 2010 è molto inferiore rispetto al PISA. I 
quesiti con una risposta aperta articolata sono il 12% (3 
su 25),  in PISA 2003 Matematica sono il 25% (21 su 
85). Tuttavia, la mancata rispostaai quesiti aperti è un 
fenomeno rilevante anche in PROVA 2010

d) Accanto alle differenze, esiste una assonanza di fondo fra 
il test PISA e la PROVA 2010:in entrambi i casi lo 
studente competente NON E’ connotato dalla quantità di 
conoscenze e procedure immagazzinate, ma dalla 
capacità di ragionare, ANCHE IN MODO 
COMPLESSO, su POCHE conoscenze di base 
saldamente padroneggiate

[quindi, gli esiti di entrambe le rilevazioni danno una chiara 
indicazione didattica]
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Osservazioni generali sulla Prova Nazionale INVALSI 
2010 e sui suoi esiti

e) Non esiste in PROVA 2010 quasi nulla che presupponga 
una educazione all’Algebra elementare, non esiste alcun 
problema da rappresentaree risolvere con una 
equazione di primo grado.A nostro giudizio ciò è
negativo perché incoraggia una didattica che tralascia la 
competenza simbolica e banalizza il percorso didattico 
per la terza media.

Quando in un curricolo disciplinare manca un progressivo e 
continuo approfondimento concettuale, l’insegnante si 
disperde in esasperazioni quantitative di nozioni banali 
che fanno regredire gli allievi e la qualità stessa della 
docenza
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Analisi dei processi cognitivi
retrostanti le prestazioni 
INSUFFICIENTI nell’esito di 
PROVA 2010 

e quali aspetti della Competenza 
Matematica sono da 

rafforzare
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Punto di crisi 1

1
Incapacità di formulare ipotesi, scegliendole 

autonomamente, e di svolgere a partire da esse 
argomentazioni valide a sostegno di una tesi

Competenze carenti:
competenza inferenziale, 
competenza argomentativa

Gli esempi sono i seguenti: 



Prova di Matematica (Scuola secondaria I grado, Classe III) – D23
D23 a) 37% non risponde, 26% sbaglia      D23 b)46% non risponde, 36% sbaglia
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Commento a esito di D23

D23 a) 37% non risponde, 26% sbaglia
D23 b)46% non risponde, 36% sbaglia

E’ sconcertante il 46% di mancate risposte in una situazione 
in cui si deve svolgere (al di fuori di una prefissata 
procedura) una semplice argomentazione, 

e accanto a ciò il fatto che il 36% di quelli che tentano 
propongano un ragionamento non valido



Prova di Matematica (Scuola secondaria di I grado, Classe III) – D17
1,3% non risponde,    60% sbaglia
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Commento a esito di D17

D17  1,3% non risponde, 60 % sbaglia
Presumibilmente la bassa percentuale di non risposte è

dovuto al fatto che questo NON E’ un quesito aperto.
Ma 60  %  di risposte sbagliate sono davvero troppe
L’esito rileva sia una carenza 
della   competenza argomentativo-dimostrativa

sia una carenza
della competenza simbolica, nel suo aspetto algebrico.
L’opzione A e C rilevano incapacità di lavorare con infiniti 

numeri (ossia con un simbolo che sta per una classe 
infinita di numeri)

L’opzione B rileva un errore logico
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Punto di crisi 2

2    Il soggetto entra in crisi di fronte a problemi non 
complessi, ma che ammettono più di una  strategia valida 
per la risoluzione. 

L’aspetto su cui la didattica deve riflettere è che viene 
rilevata una misconcezione della matematica:

lo studente di fronte alla necessità di scegliere(opzione per 
uno dei possibili percorsi matematici corretti in un 
contesto non deterministico) si ferma,

perché la sua idea di matematica coincide con quella di 
procedura(sequenza di passi in cui il precedente 
determina univocamente il successivo, a meno di varianti 
banali)                                                      

Esempi:



Prova di Matematica (Scuola secondaria I grado, Classe III) – D8 
D8a) 6,7 non risponde, 65% sbaglia          D8b) 10,3 non risponde, 63% sbaglia
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Commento a esito di D8

D8a) 6,7 non risponde, 65% sbaglia
D8b) 10,3 non risponde, 63% sbaglia
Lo studente  può utilizzare diverse strategie, ad esempio:
- Calcolare le spese complessive dei due amici
e farne la differenza e dividere per due
- Calcolare le differenze giorno per giorno, 
sommarle algebricamente fra loro e dividere per due
Il 70% di risposte fallite lascia perplessi di fronte alla 

concretezza e alla semplicità del problema. 
Un’ ipotesi da non scartare è che almeno una parte di chi ha 

fallito sia stato bloccato da prassi didattiche sbagliate, per cui 
le risoluzioni matematiche devono seguire sempre un unico 
fissato standard. Paradossalmente, si può presumere che nella 
situazione pratica  di Piero e Giorgio la maggioranza degli 
studenti avrebbe risolto bene il problema



Prova di Matematica (Scuola secondaria di I grado, Classe III) – D20
55% sbaglia,         1,9% non risponde
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Commento a esito di D20

D20        1,9 non risponde,       55% sbaglia
Apparentemente il problema è banale, se supponiamo che lo 

studente sappia aggiungere l’ipotesi, che è suggerita ma 
non esplicitata nel testo: << il signor Carlo percorre un 
triangolo rettangolo>>

Ciò detto, le strategie di risoluzione sono almeno tre:   
j) applicare il  teorema di Pitagora
jj) analizzare la compatibilità fra i dati indicati nel testo (200m, 

150m) e le  risposte,  individuare la A e la B come le uniche
compatibili con le condizioni di esistenza di un
triangolo, ed escludere quindi la A perché il triangolo
è rettangolo, o comunque non isoscele.
jjj) misurare un cateto con il righello, ricavare la scala della 

cartina  (i dati danno  lunghezze reali di alcune strade),  
misurare l'ipotenusa, e con la scala ottenere  la lunghezza  
reale incognita.
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Punto di crisi 3
3 Il soggetto entra in crisi quando viene presentata una 

situazione problematica  da matematizzare, e quindi 
risolvere, ma per far questo deve formulare, in 
autonomia, ipotesi o assunzioni che sono assenti dal 
testo (verbale e/o visivo)che espone la situazione.

Questo riflette una carente educazione alla teorizzazione 
scientifica in quanto applicazione della matematica alla 
realtà empirica:

è sempre necessario fare assunzioni regolarizzanti o semplificanti 
che consentano la schematizzazione matematica dei fatti 
empirici, poiché la matematica non è una conoscenza 
empirica, e non può aversi una coincidenza esatta fra enti 
matematici e enti empirici.

Questa presentazione è tipica dei quesiti PISA
Esempi: [un primo esempio si ha nel quesito D20 già visto]



Prova di Matematica (Scuola secondaria I grado, Classe III) – D11
54% sbaglia,      3,5% non risponde
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Commento a esito di D11

54% sbaglia,      3,5% non risponde
mi sono chiesto come è possibile che un quesito cosìfacile 

(in confronto a vari altri della PROVA) abbia quasi il 
60% di risposte fallite.

Propongo questa congettura: il barattolo della fotografia è
reale, non è già schematizzato come cilindro. Inoltre, 
dalla foto non si vede quale base realmente abbia 
(potrebbe essere ellittica)

L’assunzione “supponiamo che la base del barattolo sia un 
cerchio (perfetto)”non è esplicitata, e lo studente si 
blocca perché non gli capita mai di formulare lui le 
assunzioni dei problemi che risolve matematicamente

(la presenza nel testo della parola “diametro” non èsufficiente a 
rassicurarlo, lui non vuole prendersi la responsabilità di 
aggiungere ipotesi)



Paolo Gentilini - ANSAS  Liguria 64

Punto di crisi 4
4
Il soggetto entra in crisi  di fronte alla richiesta di 

elaborare scritture che coinvolgono infiniti numeri, 
ossia simboli che stanno per classi di numeri.

Questa è la sostanza della competenza simbolica, 
aspetto cruciale della competenza matematica,

che trova nell’algebra 

la sua prima compiuta realizzazione

Esempio :
[un primo esempio si ha nel quesito D17 già visto]



Prova di Matematica (Scuola secondaria di I grado, Classe III) – D22 
15% non risponde        23% sbaglia
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Commento a esito di D22

15% non risponde        23% sbaglia
Perché un quesito di tale facilità ha quasi il 40% di risposte 

fallite?
Infatti, basta guardare la figura geometrica e scrivere

p = 3+a+a
avendo anche la sicurezza data dall’affermazione, esplicita nel 

testo,  che il triangolo è isoscele.
Nel soggetto manca ogni padronanza della componente simbolica 

elementare della matematica, e per lui scrivere   3+a non ha 
senso, poiché il simbolo a è una scatola nera per la quale non 
concepisce l’operazione di somma aritmetica.

Il salto cognitivo da fare sarebbe la comprensione che a 
rappresenta ogni numero reale positivo e quindi posso usare 
tale simbolo in una somma aritmetica
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Commento a esito di D22: ipotesi su una estensione del 
quesito

Ci chiediamo se l’aggiunta di questo item a D22 sarebbe 
proponibile:

« Spiega perchép può variare solo nei numeri reali 
positivi maggiori di 6. Dimostra poi che ogni numero 
> 6 può essere un valore di p »

Tale item sarebbe coerente con le richieste di 
competenza delle Indicazioni Nazionali 2007,

ma forse non con il livello generale dei quesiti  di 
PROVA 2010 
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Punto di crisi 5

5
Il soggetto va in crisi, e con una gravità inaspettata, 

quando deve passare da una rappresentazione a 
un’altra dello stesso numero.

Ciò, accanto a un deficit aritmetico, esprime anche una 
carenza più generale, relativa alla comprensione che 
un ente matematico ammette molteplici 
rappresentazioni formali, 

ed è cruciale saper passare rapidamente da una all’altra.

I seguenti esiti insufficienti su D2 e D16  sono 
eloquenti:



Prova di Matematica (Scuola secondaria di I grado, Classe III) –
D2
50,3 %   sbaglia,    1,8 %  non risponde



Prova di Matematica (Scuola secondaria di I grado, Classe III) –
D16
51,6 % sbaglia,    7,5 % non risponde


